
                                                                                                                                                                                                                        

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

  
SPORE 

 

  
BASIDI [GAF] 

 

      

 

      

 

      

    

 
 

 

 

 

SCHEDA N°   0666 AMS_PD        ORDINE  Cortinariales   

GENERE   Cortinarius SPECIE    candelaris AUTORE Fr. 

DATA DI RACCOLTA   05.11.2021 LUOGO DI RACC. Bosco dell'Orna    COMUNE    Coredo PROV.  TN  

ALTITUDINE S.L.M.    700 m I.G.M.   026-III  RACCOGLITORE    Giorgio Bortoletto  

       

BOSCO DI :    Misto Aghifoglia e Latifoglia a carattere termofilo 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Tappeto di Erica. 

NOTE :     Rinvenuti quattro esemplari gregari in avvallamento umido con esposizione a Nord. 

MICROSCOPIA:   Spore ellissoidali, verrucose, 8.4-10.2 x 5.3-6.5 μ. 

BIBLIOGRAFIA : BREITENBACH J., KRANZLIN F. – FUNGI OF SWITZERLAND (5) 

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 

 
Pileo da campanulato a convesso, di circa 4 cm di diametro nell’esemplare più grande; cuticola 

liscia, igrofana, colore da bruno-rossastro a ocra ± chiaro; bordo sottile, acuto, fibrillato e fessurato. 
 

Lamelle adnate o debolmente decorrenti, intercalate a lamellule; di color bruno-cannella, con 

margine irregolare, con tratti biancastri. 
 

Stipite subcilindrico, leggermente ingrossato alla base, un po’ radicante; con (spesso) striature 

longitudinali concolori al cappello su base crema.  
 

Carne bianco-crema con striature brune, piuttosto fibrosa; odore e sapore sgradevoli. 
 

Microscopia. Spore ellissoidali, verrucose, di 8.4-(8.86)-10.2 x 5.3-(5.72)-6.5 μ, con Q: 1.39-

(1.51)-1.86; basidi cilindrico-clavati, tetrasporici, 35.0-40.0 x 7.5-9.0 μ, dotati di GaF. 

 

 

Nota. Secondo ISF:  C. candelaris = C. duracinus 

 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


